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INCERTEZZA FINALE:
FINO ALL’ULTIMO I RIVALI HANNO
SPERATO NEL COLPO DI SCENA

IL VOTO AD ASSISI

L’ETICA
DEL FARE

— ASSISI —

I CLACSON fanno da tam-tam
per annunciare la vittoria di Clau-
dio Ricci, al primo turno. La rete
dei ‘ricciani’ è più veloce dei dati
ufficiali, bloccati sino alla tardissi-
ma serata: annunciano la riconfer-
ma del primo cittadino uscente ca-
pace di scollinare il fatidico 50
per cento nelle preferenze quan-
do ancora mancano i dati definiti-
vi di tre seggi, Castelnuovo, Tor-
dandrea, Petrignano. Ma i nume-
ri in mano all coalizione pro Ricci
non lasciano spazio a dubbi: l’in-
gegnere governerà ancora per cin-
que anni. Gran lavoro, invece, per
l’ufficio elettorale che ha dovuto
attendere sino a tarda notte il ri-

conteggio delle schede in tre seg-
gi. Operazione necessaria dopo
un pomeriggio lungo, seguito con
attenzione dai tre candidati sinda-
ci e dagli stretti collaboratori nel-
le rispettive sedi operative. Alla
chiusura i votanti sono stati
17.343 (su 22.479 aventi diritto),
8.818 le donne, 8.525 gli uomini.
Il primo dato ‘caldo’ ad essere ac-
quisito dall’ufficio elettorale è
quello della sezione 32, ubicata a
Porziano; i numeri parlano di un
Ricci al 55,7% in virtù delle 102
preferenze; staccato Bartolini con
il 26,8% (49 preferenze) e Cianetti
al 17,5%: un pugno di voti, tanto
per cominciare, poi, mano a ma-
no, lo snocciolarsi dei ‘numeri’.
All’ufficio elettorale di S.M. degli
Angeli cominciano a rientrare i

componenti dei seggi che restitui-
scono schede, verbali e materiale;
poi tutti a prendere il compenso,
pochi soldi, ma immediati. Ricci
col passare del tempo si mantiene
avanti. Si cominciano a guardare
i dati di seggi ritenuti significati-
vi, quelli di Assisi, che dovrebbe-
ro ‘spingere’ Cianetti, e quelli di
S.M.degli Angeli, dove Bartolini
potrebbe mettere a segno colpi pe-

santi. Ma Ricci si difende bene sia
sul colle, sia nella cittadina della
Porziuncola, con punte significa-
tive ai seggi 3; 14, 15, 16. La per-
centuale flette di qualcosa intor-
no alle 19.30, ma è sempre sopra
al 50% e con il passare del tempo
il margine sugli avversari aumen-
ta. La gente comincia ad affollare
la sede angelana del Comune al
pari di quella di Assisi per capire

come andrà a finire; si attende il
dato definitivo, ma alle 20.25 i
clacson dei ‘ricciani’ annunciano
la vittoria del sindaco uscente che
però, sino all’ufficialità rimarrà in
silenzio mentre in piazza del Co-
mune, sferzata dal vento gelido,
lo attendono i vertici del Pdl re-
gionale (Luciano Rossi, Massimo
Monni, Massimo Mantovani), gli
alleati e cittadini.

Maurizio Baglioni

LA DELUSIONE
L’ANALISI DI CHI HA PERSO: NON SIAMO
RIUSCITI A TRASMETTERE ALLA GENTE
IL NOSTRO PROGRAMMA POLITICO

LE PRIMARIE NON CONSOLANO
IL RAPPRESENTANTE DEL CENTROSINISTRA:
ABBIAMO FATTO UNA CAMPAGNA ELETTORALE
CON MEZZI NETTAMENTE INFERIORI AGLI ALTRI

La fascia tricolore resta sullespalle di
I clacson annunciano il trionfo: così la città di San Francesco si conferma

ClaudioRicci
terra d’elezione del Pdl

ILCOMMENTO

DATI & STATISTICHE
IL PD HA CONFERMATO TUTTE LE DIFFICOLTA’
CHE LO HANNO CARATTERIZZATO IN QUESTO
PERIODO: EMBLEMATICO IL DATO PERCENTUALE

di ROBERTO
CONTICELLI

GLI SFIDANTI DEL PRIMO CITTADINO
In alto Carlo Cianetti, sotto Giorgio Bartolini

— ASSISI —

AMMETTONO la sconfitta,
senza se e senza ma, con schiet-
tezza e onestà.
«Non siamo riusciti a trasmette-
re alla gente il nostro program-
ma, la nostra idea di politica —
dice Giorgio Bartolini —. Mi
aspettavo di più, prendo atto di
questo risultato. Tornerò alla
mia attività professionale e alla
famiglia. La politica? Vedre-
mo».
Bartolini, dopo l’esito della vo-
tazione, ha raggiunto un risto-
rante della zona di Assisi per
una cena con i supporter e i so-
stenitori. «Nel corso della cam-

pagna elettorale abbiamo costi-
tuito un ottimo gruppo di lavo-
ro e questo è senza dubbio un
aspetto molto bello — aggiun-
ge —. La vicenda della piazza
di Santa Maria degli Angeli
non credo che mi abbia penaliz-
zato, sono anzi convinto che
quanto deciso in consiglio co-
munale da Ricci e Lunghi sarà
una sciagura».
Carlo Cianetti commenta i ri-
sultati parlando di una « sconfit-
ta netta». Il rappresentante del
centrosinistra, dopo il successo
nelle primarie, pensava almeno
di andare al ballottaggio. «Ab-
biamo fatto una campagna elet-
torale con i nostri mezzi, netta-

mente inferiori rispetto agli al-
tri competitori — sottolinea
Cianetti —. Bartolini e soprat-
tutto Ricci hanno messo sul
piatto tutta la loro forza econo-
mica, politica e amministrati-
va. Pensavo che Ricci si fermas-
se al 45 per cento, invece è anda-
to oltre. Per quanto riguarda il
centrosinistra ‘Buongiorno As-
sisi!’ ha ottenuto un significati-
vo risultato, Idv e Sel hanno pa-
gato qualcosa sul piano organiz-
zativo mentre il Pd ha confer-
mato tutte le difficoltà che lo
hanno caratterizzato in questo
ultimo periodo; il dato percen-
tuale è significativo».

M.B.

— ASSISI —

«NO, NON PARLO: sono un vecchio demo-
cristiano. Finché non ho sottomano il dato del-
le Prefettura non parlo e non esco». Così Clau-
dio Ricci al telefono: mentre la sua coalizione
già festeggia alla grande nelle piazze, lui se ne
sta buono nel suo ritiro, a Santa Maria degli
Angeli, con gli stretti collaboratori e il fido i-
pad a scaricare dati e informazioni.

SOLTANTO A TARDA ORA, in piazza del
Comune, la festa dei vincitori al primo turno.
«Ringrazio tutti coloro che mi hanno votato e
sostenuto, continuerò ad essere il sindaco di
tutti, quello con la porta sempre aperta, a di-
sposizione della gente», e oltre non è stato pos-
sibile strappargli. «La gente ha riconosciuto il
valore di Ricci quale sindaco della città e del
territorio — sottolinea Antonio Lunghi, già

vicesindaco e che ha ottenuto un ottimo risul-
tato personale dopo la ‘scomunica’ da parte
dell’Udc —. Ma nello stesso tempo è stato an-
che brillantemente riconosciuto il valore della
squadra che ha lavorato, per la coalizione.
Per quanto mi riguarda i voti ottenuti eviden-

ziano chiaramente che dicevamo la verità cir-
ca la nostra consistenza e la volontà del nostro
elettorato, e che in Umbria Pdl e il mondo cat-
tolico possono rappresentare un’alternativa re-
ale alla sinistra. Sono anche soddisfatto di esse-
re tornato, dalla porta principale, ad ammini-

strare questa città».
«Abbiamo sempre creduto in Claudio Ricci –
spiega Annibale Vescovi, coordinatore del Pdl
di Assisi -. I ‘numeri’ parlano di una nostra
flessione come partito, ma c’è da dire che nella
lista Ricci c’erano molti esponenti del Pdl, sen-
za dimenticare che alcuni sono passati con
Bartolini. Vincere al primo turno? Ci sperava-
mo. La gente certamente era stanca di una
campagna elettorale aspra, dai toni eccessivi;
ero convinto che tutto questo ci avrebbe ripa-
gato.

E’ MOLTO SIGNIFICATIVO il risultato ot-
tenuto dalla lista Tonino Lunghi-Uniti per
Assisi: ha confermato che la gente dell’Udc
era con lui. Penso che sia significativo anche il
risultato ottenuto da Unione di Centro, Fli e
Api».

M.B.

IL VINCITORE NELLA ROCCAFORTE DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI LE PRIME DICHIARAZIONI

«Non parlo e non esco: sono un vecchio Dc»

ECCOLE REAZIONI I RIVALI AMMETTONO LA PROPRIA SCONFITTA

Bartolini: «Torno al mio lavoro»
Cianetti: «Speravo nel ballottaggio»

Comune diASSISI  (sez. 28 su 32)

COMUNALI 2011 COMUNALI 2006

LISTE VOTI % SG LISTE % SG

CARLO CIANETTI 3.932 27,1 00 FRANCO MATARANGOLO 9,1

Idv 232 2,0 00 La Mongolfiera 8,6 -

Pd 1.750 15,2 00 CLAUDIO RICCI 50,6

Buongiorno Assisi 671 5,8 00 Lista Bartolini 11,2 3

Sinistra Ecologica e Libertà 340 2,9 00 Forza Italia 21,5 5

CLAUDIO RICCI 7.333 50,8 00 Alleanza per Assisi 11,5 3

Lega Nord 338 2,9 00 Democrazia Cristiana 4,5 1

Tonino Lunghi-Uniti per Assisi 1.608 13,9 00 CLAUDIO PASSERI 24,1

La Destra 361 3,1 00 Comunisti Italiani 2,8 -

Ricci Sindaco 1.114 9,6 00 Udeur 0,9 -

Pdl 2.324 20,1 00 L’Ulivo 21,9 4

GIORGIO BARTOLINI 3.223 22,2 00 Rifondazione Comunista 2,8 -

Lega per Assisi 188 1,6 00 ANTONIO LUNGHI 16,1

Sindaco Bartolini 1.581 13,7 00 Alleanza Nazionale 5,3 -

Fli 224 2,1 00 Udc 8,9 1

Api 7 0,0 00 Partito Socialista Nuovo Psi 0,2 -

Lista Futuro per Assisi 350 3,0 00

Udc 428 3,7 00

BIANCHE: XXX NULLE: XXX

IN SCIOLTEZZA
Due immagini
di Claudio Ricci,
che ha vinto
le elezioni
amministrative
riconfermandosi
nella carica
di sindaco della
città del Santo
Poverello

UN FESTOSO CORTEO
Lunga attesa in piazza
dell’arrivo dell’ingegnere
rieletto sindaco

L’ENTUSIASMO
Antonio Lunghi: «La gente
ha saputo riconoscere
il valore del primo cittadino»

DECISI
Più che chiaro

il messaggio uscito
dalle urne della

città serafica: gli
assisani hanno

deciso di puntare
ancora sul sindaco

in carica

C
laudio Ricci, a braccia
alzate, suggella la
propria poltrona bis

superando d’un balzo la
fatidica metà delle preferenze.
Secondo molti osservatori un
risultato ampiamente previsto,
ma quando si tratta di
confrontarsi con gli umori
popolari della politica locale è
sempre arduo azzeccare
numeri e valutazioni.
Nella campagna elettorale più
velenosa dell’Umbria,
l’attuale (e riconfermato)
sindaco ha fatto leva
soprattutto sull’«etica del
fare», spendendosi fino
all’ultimo giorno, con certosino
impegno, nella propria veste
istituzionale. La sua è stata
una rincorsa al voto
decisamente atipica, con poche
parole e scarsa immagine
pubblica ma tanti, tanti fatti
concreti e tangibili che
evidentemente, giorno dopo
giorno, hanno saputo far
breccia nella coscienza della
gente di Assisi.
L’esponente del Pdl aveva di
fronte due avversari di rango,
l’ex «fratello» (e ora «coltello»)
Bartolini, vicino di casa nel
centrodestra eppure ormai
distante anni luce, e il
giornalista Rai Carlo
Cianetti, alfiere di un
centrosinistra da anni a caccia
di riscossa nella terra di San
Francesco: la «battaglia»
indubbiamente c’è stata, per di
più a tratti ricca di spunti
polemici, ma il risultato finale
non lascia spazio a dubbi,
consacrando Ricci senza
alcuna ombra.
A questo punto al vincitore
non resta che andare avanti a
maniche rimboccate: la sua
Assisi, infatti, da sempre
guarda oltre l’Umbria,
puntando con convinzione e
legittime ambizioni al ruolo di
capitale internazionale della
spiritualità e della cultura. E
dunque nessuna scusa sarebbe
possibile, nessun ostacolo
dovrebbe essere considerato
invalicabile per un sindaco che
ha saputo mettere in cascina,
con apprezzabile scioltezza,
un così importante consenso.

Un testa a testa non tanto tra i candidati, piuttosto contro i
numeri. Fin dall’inizio dello spoglio, infatti, Claudio Ricci,
esponente del Pdl, è andato decisamente avanti, a tratti con un
considerevole «bottino» di voti di vantaggio sugli avversari Carlo
Cianetti e Giorgio Bartolini. Dopo 21 sezioni su 32, tanto per dare
conto dell’incertezza che è regnata a lungo sulle sorti delle elezioni
amministrative di Assisi, l’attuale primo cittadino era in vantaggio
sugli altri, ma — con una percentuale di 50,28 — si collocava
appena dentro la «soglia» utile per evitare il ballottaggio. A tre
sezioni dalla fine il sindaco era ancora in testa, proseguendo di
fatto la propria corsa sul filo delle percentuali. Al termine della
contesa il risultato definitivo ha premiato Claudio Ricci,
riconfermandolo nella carica di sindaco di Assisi.


